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Parte III: Terza missione

I.0 Obiettivi e linee strategiche relative alle attività di Terza MissioneQUADRO I.0

Alcune tra le linee di ricerca proprie del Dipartimento di Psicologia affrontano tematiche rilevanti per il territorio, come ad esempio quelle relative ai processi cognitivi

normali e patologici, la personalità, le emozioni, la psicologia del lavoro, la psicologia della salute e la psicologia clinica. Oltre all'interesse più tipicamente scientifico di

ampliamento delle conoscenze, il Dipartimento di Psicologia ha un consolidato interesse per la promulgazione delle conoscenze raggiunte e lo sviluppo della loro

applicazione. Pertanto, il Dipartimento di Psicologia ha tra i suoi obiettivi quelli di promulgare e mettere a disposizione conoscenze e strumenti che derivano dalla ricerca, di

impegnarsi sul territorio per la formazione di figure professionali.

In particolare, al momento il Dipartimento fornisce al territorio servizi di consulenza con competenze psicologico-scientifiche qualificate riguardanti la consulenza

psicologica, clinica, organizzativa e giuridica, con particolare attenzione alla valutazione e trattamento di disturbi clinici di adulti e minori, ma anche alla formazione e alla

consulenza per enti e strutture del territorio, come aziende, scuole e tribunali. Obiettivo del Dipartimento è da una parte pubblicizzare l'offerta dei servizi di consulenza in

modo da aumentarne la fruibilità da parte del territorio e dall'altra monitorare le esigenze del territorio per adeguare l'offerta dei servizi alle problematiche emergenti sia in

ambito clinico e della salute che in ambito organizzativo e giuridico.

Il Dipartimento si propone anche di potenziare la rete di relazioni con organismi di formazione che favoriscano la crescita reciproca, e con contesti organizzativi che

promuovano l'attivazione di domande di ricerca emergenti e la possibilità di attuare ricerche applicative.

Infine, il Dipartimento si propone di ampliare la diffusione delle proprie conoscenze e competenze attraverso i canali mediatici che possano raggiungere la popolazione più

ampia.

Per raggiungere tali obiettivi sono previste una serie di attività.

Il Dipartimento intende perseguire e intensificare l'attività di conto terzi già presente relativa a collaborazioni con Ministeri, l'Agenzia Spaziale Italiana, il Dipartimento della

Protezione Civile, l'ANIA, attraverso l'attivazione e il rinnovo di convenzioni che prevedano, oltre alla ricerca applicata all'elaborazione di linee guida e protocolli applicativi,

anche l'attività di formazione degli operatori che operano sul territorio.

Intende inoltre intensificare l'attività dei seguenti servizi territoriali:

b) Servizio di Consulenza Psicologica e Clinica che fornisce valutazioni ed interventi in una varietà di condizioni cliniche. Attualmente 8 membri del Dipartimento offrono

questo servizio a studenti, personale di Sapienza ed esterni. Ci si propone di consolidare e potenziare il servizio, coinvolgendo altri docenti del Dipartimento con

competenze cliniche, nonché altro personale qualificato afferente al Dipartimento (p.e. allievi delle scuole di Specializzazione sotto la supervisione dei docenti).

c) Servizio di Consulenza e Disturbi dell'Apprendimento in relazione alle attività di diagnosi e valutazione delle difficoltà di apprendimento durante l'età dello sviluppo. Il

servizio offre una consulenza su problematiche quali dislessia, disortografia e discalculia sia ad utenti esterni sia a studenti e dipendenti della Sapienza. Il servizio

rappresenta un elemento importante per le attività del Master sui disturbi dell'apprendimento.

d) Servizio OPen (organizzazione persone-network) finalizzato a promuovere l'integrazione tra l'Università e il mondo delle organizzazioni e del lavoro, per favorire

l'ancoraggio applicativo delle attività di ricerca e l'individuazione dell'Università come interlocutore privilegiato per lo sviluppo e l'innovazione dei sistemi produttivi

all'integrazione tra l'Università e il mondo delle organizzazioni e del lavoro, per favorire l'ancoraggio applicativo.

e) Servizio di Psicologia Giuridica e Forense in relazione ad attività di Consulenze Tecniche d'Ufficio e di Parte che offre attività di Consulenze Tecniche d'Ufficio e di Parte

in ambito civile e attività peritale in ambito penale.

Il Dipartimento intende inoltre proseguire e intensificare le attività di prevenzione/promozione sui temi di: a) prevenzione del rischio (comportamenti aggressivi e incidenti

stradali); b) promozione di capacità sociali ed educazione alla legalità e le azioni di formazione per figure professionali non psicologiche che operano sul territorio su aree di

rilevanza sociale (come insegnanti, operatori che lavorano con i minori o in altri contesti come le carceri); 3) promozione di stili di vita e di invecchiamento sani; 4)

prevenzione e trattamento del gambling . Lo svolgimento di queste attività sarà favorito dalla stipula di convenzioni con Scuole, Enti ed Istituzioni pubbliche e private ed il

mantenimento delle convenzioni già in essere . In particolare, si porterà avanti la collaborazione con la Polizia di Stato in riferimento al progetto Icaro, che da diversi anni

coinvolge migliaia di studenti sul territorio italiano per la prevenzione degli incidenti stradali e la promozione della sicurezza e con Lottomatica sui temi del gambling. Si

proseguirà la collaborazione con la Scuola superiore di Polizia per la formazioni degli operatori di polizia. Si parteciperà a bandi e proposte di finanziamento che riguardino i

temi in oggetto.

I master universitari di recente attivazione, rivolti agli psicologi sui temi relativi alla mindfulness e le pratiche meditative, i disturbi dell'apprendimento e la psicologia giuridica

e forense, hanno riscosso grande interesse e se ne ripropone il rinnovo. Inoltre, si intende declinare l'offerta formativa dei master per renderla fruibile anche ad altre figure



Quadro I.6 - TUTELA DELLA SALUTE

Quadro I.5 - PATRIMONIO CULTURALE

Quadro I.4 - PUBLIC ENGAGEMENT

Quadro I.3 - ATTIVITÀ CONTO TERZI

Quadro I.2 - SPIN-OFF

Quadro I.1 - PROPRIETÀ INTELLETTUALE

professionali (ad es., giuristi, avvocati, insegnanti, etc.).

Infine, il Dipartimento si propone di continuare l'attività di divulgazione delle propire attività, mediante articoli su giornali e riviste e interviste alle televisioni, nonché

attraverso la partecipazione dei docenti del Dipartimento a seminari di divulgazione aperti al pubblico, organizzati con istituzioni pubbliche, organizzazioni e fondazioni.

I.1.a BrevettiQUADRO I.1.a

Quadro abilitato in compilazione per il livello di aggregazione dati dell'Ateneo

I.1.b Privative vegetaliQUADRO I.1.b

Quadro abilitato in compilazione per il livello di aggregazione dati Ateneo

I.2 Imprese spin-offQUADRO I.2

Quadro abilitato in compilazione per il livello di aggregazione dati dell'Ateneo

I.3 Entrate conto terziQUADRO I.3

Struttura
Attivita' commerciale
(1310)

Entrate finalizzate da attivita'
convenzionate

Trasferimenti correnti da altri
soggetti

Trasferimenti per investimenti da altri
soggetti

Psicologia 88.017,40 0,00 23.100,00 0,00

I.4 Monitoraggio delle attività di PEQUADRO I.4

Dipartimento/Facoltà: conduce un monitoraggio delle attività di Public Engagement? N.Schede Iniziative

Si 3

I.5.a Scavi archeologiciQUADRO I.5.a

Nessuna scheda inserita

I.5.b Poli musealiQUADRO I.5.b

Quadro abilitato in compilazione per il livello di aggregazione dati dell'Ateneo

I.5.c Immobili storiciQUADRO I.5.c

Quadro abilitato in compilazione per il livello di aggregazione dati Ateneo

I.6.a Trial cliniciQUADRO I.6.a

Nessuna scheda inserita



Quadro I.8 - STRUTTURE DI INTERMEDIAZIONE

Quadro I.7 - FORMAZIONE CONTINUA

I.6.b Centri di Ricerca Clinica e Bio-BancheQUADRO I.6.b

Nessuna scheda inserita

I.6.c Attività di educazione continua in MedicinaQUADRO I.6.c

Nessuna scheda inserita

I.7.a Attività di formazione continuaQUADRO I.7.a

Nessuna scheda inserita

I.7.b Curricula co-progettatiQUADRO I.7.b

Nessuna scheda inserita

I.8.a Uffici di Trasferimento TecnologicoQUADRO I.8.a

Quadro abilitato in compilazione per il livello di aggregazione dati Ateneo

I.8.b Uffici di PlacementQUADRO I.8.b

N. Denominazione
Anno Inizio
attività

Budget impegnato per la gestione dell'attività
nell'anno

N.ro di addetti in equivalenti a tempo pieno
(ETP)

1.
Settore Stage e
tirocini

2006 112,96 0,00

I.8.c IncubatoriQUADRO I.8.c

Quadro abilitato in compilazione per il livello di aggregazione dati dell'Ateneo

I.8.d Consorzi e associazioni per la Terza MissioneQUADRO I.8.d

N. Ragione sociale
Anno di inizio
partecipazione

Finalità prevalente
Tra i primi 10
dell'Ateneo

1. ALMALAUREA 2000 Servizi di placement (es. Almalaurea),

2.
COINFO - consorzio Interuniversitario sulla
Formazione

1996
Gestione di attività di formazione e networking legate alla
valorizzazione della ricerca (es. NetVal),

Si

3.
CUIA - Consorzio Interuniversitario Italiano per
l'Argentina (CUIA)

2004
Gestione di attività di formazione e networking legate alla
valorizzazione della ricerca (es. NetVal),

4. Consorzio Sapienza Innovazione 2006
Trasferimento tecnologico (distretti tecnologici e centri di
competenza tecnologica),

5.
NETVAL - Network per la Valorizzazione dei
risultati della ricerca universitaria

2007
Gestione di attività di formazione e networking legate alla
valorizzazione della ricerca (es. NetVal),

6. CINECA Consorzio interuniversitario 2009
Trasferimento tecnologico (distretti tecnologici e centri di
competenza tecnologica),

Si

7. TELMA SAPIENZA 2006
Gestione di attività di formazione e networking legate alla
valorizzazione della ricerca (es. NetVal),

I.8.e Parchi ScientificiQUADRO I.8.e

Quadro abilitato in compilazione per il livello di aggregazione dati dell'Ateneo


